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DI GIORGIO OLIVA VA RICORDATA LA SIGNORILITÀ. E DAGLI ANNI QUARANTA FU UN ESPONENTE DI PRIMO PIANO DELLA VITA POLITICA

Dino Bressan

È statoun esponente di primo
pianodellavitapoliticaecultu-
rale vicentina nella seconda
metà del Novecento. Giorgio
Oliva (Voghera 1908 -Vicenza
2001) si trasferì nel capoluogo
berico nel 1923. A Vicenza co-
nobbeesposòIsabellaBregan-
ze: ebbero cinque figli. Oliva,
da ricordare anche per la sua
signorilità, fecepartedi quella
generazione di cattolici (in te-
sta Mariano Rumor, di cui fu
grande amico) che si preparò
nel silenzio durante ladittatu-
raperassumere ruolidi primo
piano, anche nazionale, con
l’avventodellaRepubblica e la
nascita della Democrazia Cri-
stiana.Dastudenteuniversita-
rioOliva si iscrisse alla Fuci, e
diventò amico dell’allora assi-
stentenazionaledelMovimen-
to, quel mons.Giovanni Batti-
sta Montini che diventerà pa-
paPaoloVI.
Consigliereeassessore inCo-

mune a Vicenza tra il 1945 e il
1950, presidente dell’ospedale
San Bortolo dal 1947 al 1951,
Giorgio Oliva dal 1951 al 1958
fu presidente della Provincia.
Nel1958fuanche tra i fondato-
ri delCentro internazionale di
studi di architettura “Andrea
Palladio”.
Apropositodiimpegnocultu-

rale, non va dimenticato che
Giorgio Oliva nel 1973 entrò
nell’Accademia Olimpica, di
cui fu vicepresidente dal 1987
al 1990:ne diventò presidente

nelgennaio 1990, allamortedi
MarianoRumor, carica che ri-
coprì per un anno.Nel 1991 fu
nominatopresidenteonorario
dell’Accademia.
Fu senatore dal 1958 al 1976,

eletto sempre nel collegio di
Schio per la Dc. Nel luglio
1964, con il governo Moro II,
diventò sottosegretario all’In-
dustria e al Commercio; nei
due successivi governi (dal
1966aldicembre1968)guidati
rispettivamentedaAldoMoro
e da Giovanni Leone, fu sotto-
segretarioagliEsteri, condele-
gapergliemigranti,questione
al tempodi grande rilevanza.
Inquestocamposvolseun’in-

tensa attività a favore dei tan-
tissimi connazionali partiti
per trovare fortuna all’estero.
Oliva cercò sempre un contat-
to diretto con le comunità al-
l’estero: lo testimoniano i nu-
merosi viaggi in Europa, in
AmericaeAustralia.
E proprio in Australia Oliva

si reca nel settembre 1967 per
preparare la visita del Presi-
dente della Repubblica, Giu-
seppe Saragat, e del ministro
degli Esteri, Amintore Fanfa-
ni,allaqualeancheluinatural-
mentepartecipò.
L’archiviopersonaledelsena-

torevicentino,donatoallaBer-
toliana dalla famiglia nel lu-
glio 2005 (45 faldoni di corri-
spondenza, memorie, relazio-
nie fotografie),offreun’ampia
documentazionedelviaggio.
Giorgio Oliva sbarca in Au-

stralia il primo settembre
1967. La prima parte della sua

visita interessa i tre principali
centri, Canberra,Melbourne e
Sydney,ma anche altre locali-
tànellequaliOlivariceve laca-
lorosaaccoglienzadellecomu-
nità italiane e, in particolare,
diquelle vicentine.
NelloStatodiVictoria,aBen-

digo, ilsenatorevisita ilcantie-
re della cattedrale diretto da
Umberto Segafredo, origina-
rio diGallio, e assiste alla ceri-
monia di benedizione della
bandiera italiana inviata dal-
l’ente“Vicentininelmondo”al-
la localeAssociazioneCombat-
tenti e Reduci “Monte Grap-
pa”.AFitzroy,nellachiesadiS.
Patrizio, il senatore presenzia
alla visione delle diapositive e
all’ascoltodeimessaggidisalu-
to trasmessi dai parenti rima-
sti in Italia. Si incontra infine
conle comunitàdicittàdialtri
stati della federazione, come
Perth e Freemantle (Australia
occidentale),Adelaide(Austra-
lia Meridionale) e Brisbane
(NuovoGallesdelSud).
Con l’arrivodi Saragat eFan-

fani, il 21 settembre, la visita,
limitata a Canberra, Melbour-
ne e Sydney, assume un carat-
tere istituzionale. Il26 settem-
bre viene firmato un accordo
tra i due governi, finalizzato a
rafforzare la tutela dei conna-
zionali stabilitisi in Australia:

eranooltre 350mila, il piùnu-
merosogruppo etniconon an-
glosassone,eancora soggettia
forti discriminazioni. L’intesa
raggiunta nell’occasione - la
prima del genere con uno sta-
tononeuropeo -allecui tratta-
tiveOlivaavevaoffertouncon-
tributo fondamentale, preve-
deva la piena ed effettiva pari-
tàconglialtricittadiniinmate-
ria di prevenzione degli infor-
tuni, assegnazione degli allog-
gi governativi, mobilità nel-
l’impiego, partecipazione alla
vita sindacale, iniziative di
qualificazione professionale,
godimentodi formedisicurez-
za sociale e tutela di fronte al-
l’autoritàgiudiziaria.
Si garantiva inoltre la libertà

di associazione, di culto, di ac-
quistodibenimobilie immobi-
liedisceltadell’attivitàprofes-
sionale.
Il trattato contemplava con-

dizionipiùvantaggiose siaper
i ricongiungimenti familiari,
con le spese di viaggio a carico
del governo australiano, sia
per il trasferimento in Italiadi
risparmierimesse, consenten-
dolo fino al 75%nel casodipiù
ditremembriacaricodelcapo-
famiglia. L’accordo, firmato
da Fanfani e dal ministro au-
stralianoHasluck, entrò in vi-
gorenel lugliodel 1971. f

A BUENOS AIRES NEL ’68
Giorgio Oliva in due immagini

del suo viaggio tra gli italiani di
Buenos Aires. Le foto di questa
pagina sono tratte dall’archivio

Oliva donato nel 2005 dalla
famiglia alla Bertoliana

ILPERSONAGGIO.NELSETTEMBRE1967ORGANIZZÒ LA VISITADI SARAGATEFANFANI:FU FIRMATOUNACCORDOCHE GARANTÍLA PARITÀDI DIRITTI AINOSTRI EMIGRANTI

Portògiustiziaagli italianid’Australia

Ilministro Fanfani (che aveva la stessa etàdi Oliva)a Canberranel 1967mentrericeve unmazzo difiori

Giorgio Oliva, senatore Dc
per diciotto anni, fu due volte
sottosegretario agli Esteri
tra il 1966 e il 1968

Lafirma dell’accordo traFanfani e ilprimo ministro australianoHasluck: dietro loroSaragat e Oliva

In collaborazione con la Biblioteca Bertoliana

AMonacodi Baviera nel 1967parlaallostadio agli italiani

Conilvescovo CarloZinatoe ilCapodello Stato,Antonio Segni, nel
refettoriodeifrati aMonte Berico il 16agosto 1962GiorgioOlivacon Mariano RumoraValdagno nel 1966. Asinistra, Delio Giacometti eRenatoCorà

Dapresidente dellaProvincia,nel 1951 conAlcide DeGasperi in
visitaagli sfollatinel Vicentino dell’alluvione inPolesine

Unbrindisie unabattutacon l’assessore Tiziano MorandoNel1966 si festeggiano icento annidell’annessioneall’Italia:Oliva applaudeGiorgioSala (a destra)Olivapreparò lavisita di Saragat in Australiadelsettembre 1967


